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ELIMINAZIONE VIOLENZA E MOLESTIE 
SUI LUOGHI DI LAVORO

 

01.  NOZIONE 
 
In GU n. 20 del 26 gennaio 2021 è stata pubblicata la legge 15 gennaio 2021, n. 4, 
con la sessa si è proceduto alla: 

Ratifica  ed   esecuzione   della   Convenzione   dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro n. 190 sull'eliminazione della  violenza  e 
delle molestie sul luogo di lavoro, adottata a Ginevra il  21  giugno 

2019 nel corso della 108ª sessione della  Conferenza  generale  della 
medesima Organizzazione. 

 
Alla Convenzione è stata data piena ed intera esecuzione con effetto dal 27 gennaio 
2021. 
 

02.  PRINCIPI ISPIRATORI DELLA CONVENZIONE 
 
La “CONVENZIONE SULL'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA  E  DELLE  MOLESTIE  
NEL MONDO DEL LAVORO” è nata a seguito della Conferenza Generale 
dell’Organizzazioni Internazionale del Lavoro, convocata a Ginevra dal Consiglio 
d’Amministrazione dell’Ufficio Internazionale del Lavoro. I lavori sono iniziati il 10 giugno 
2019. 
 
Nelle premesse la Convenzione si richiama alla Dichiarazione di Filadelfia che stabilisce  
che tutti gli esseri umani, senza distinzione di razza, credo religioso o sesso, hanno il 
diritto di perseguire il proprio benessere  materiale e  il  proprio  sviluppo  spirituale  in  
condizioni  di  libertà  e dignità, sicurezza economica e pari opportunità. 
 
Richiama altresì altri strumenti pertinenti quali: 



 la Dichiarazione universale dei diritti umani; il Patto internazionale sui diritti 
economici, sociali e culturali; 

 la Convenzione internazionale sull'eliminazione di  ogni  forma  di  discriminazione  
razziale; 

 la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma  di  discriminazione  nei confronti 
delle donne; 

 la Convenzione internazionale sulla protezione dei diritti di tutti i lavoratori migranti 
e dei  membri  delle  loro famiglie; 

 la Convenzione sui diritti delle persone con disabilità.  
 

03.  LE DEFINIZIONI BASE DELLA CONVENZIONE 
 
PREMESSA: La traduzione della Convenzione è a cura dell’Ufficio OIL per l’Italia e San 
Marino, fanno fede, in ogni caso, le versioni in francese ed inglese. 
 
L’articolo 1 fissa due concetti: 
l'espressione «violenza e molestie»  nel  mondo  del  lavoro indica un insieme di 
pratiche e di comportamenti inaccettabili, o  la minaccia  di  porli  in  essere,  sia  in  
un'unica  occasione,   sia ripetutamente, che si prefiggano, causino  o  possano  
comportare  un danno  fisico,  psicologico,  sessuale  o  economico,  e  include  la 
violenza e le molestie di genere; 
l'espressione «violenza e  molestie  di  genere»  indica  la violenza e le molestie 
nei confronti di persone in ragione  del  loro sesso o genere, o che colpiscano in 
modo sproporzionato persone di un sesso o genere specifico, ivi comprese le molestie 
sessuali. 
 
Nelle leggi nazionali queste due definizioni possono anche essere espressi all’unisono. 
 

04.  SOGGETTI PROTETTI E APPLICAZIONE DELLA LEGGE 
 
La Convenzione protegge i lavoratori e gli altri soggetti del mondo del lavoro, senza 
distinzione alcuna, ivi compresi tirocinanti apprendisti, in formazione, i licenziati, i 
volontari, alla ricerca di impiego, candidati a un lavoro, i datori di lavoro. 
 



Si applica in tutti i settori, pubblici e privati, in ogni luogo. 
 
Ne consegue che la Convenzione è applicabile in ogni ambito: 
nel posto di lavoro, ivi compresi spazi pubblici  e  privati laddove questi siano un luogo di 
lavoro; 
in luoghi in cui il lavoratore riceve  la  retribuzione,  in luoghi destinati alla pausa o alla 
pausa pranzo, oppure nei luoghi di utilizzo di servizi igienico-sanitari o negli spogliatoi;  
durante spostamenti o viaggi di lavoro, formazione, eventi o attività sociali correlate con il 
lavoro; 
a seguito di comunicazioni di lavoro,  incluse  quelle  rese possibili dalle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione; 
all'interno di alloggi messi a disposizione  dai  datori  di lavoro;  
durante gli spostamenti per  recarsi  al  lavoro  e  per  il rientro dal lavoro. 
 

05.  PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
Con la ratifica i paesi Membri sono tenuti a rispettare, promuovere e attuare il diritto di 
tutti ad un mondo di lavoro libero dalla violenza e dalle molestie. Con un approccio 
inclusivo, integrato e incentrato sulla prospettiva di genere per la prevenzione e 
l’eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro. 
 
Nell'ottica della prevenzione e dell'eliminazione della  violenza e delle molestie nel mondo 
del lavoro, ciascun Membro  si  impegna  a rispettare, promuovere e attuare i principi e i 
diritti  fondamentali sul lavoro, con particolare riferimento alla libertà di associazione e  
all'effettivo  riconoscimento  del  diritto  alla   contrattazione collettiva, l'eliminazione di 
tutte le  forme  di  lavoro  forzato  o obbligatorio,  l'effettiva   abolizione   del   lavoro   
minorile   e l'eliminazione  della  discriminazione  in  materia  di   impiego   e professione, 
oltre a promuovere il lavoro dignitoso. 
 
 
 
 
 



06.  PROTEZIONE E PREVENZIONE 
 
Ciascun Membro si impegna ad adottare leggi e regolamenti che  garantiscano il diritto alla 
parità e alla non discriminazione e che definiscano la violenza e le molestie nel mondo del 
lavoro. 
 
Pertanto occorrerà assumere misure adeguate atte a prevenire la violenza e le molestie 
nel mondo del lavoro compreso: 

a) il riconoscimento del  ruolo  determinante  delle  autorità pubbliche con riferimento 
ai lavoratori dell'economia informale; 

b) l'identificazione, in consultazione  con  le  organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori interessate, nonché attraverso altre modalità, dei settori o delle 
professioni e delle modalità di lavoro in cui i lavoratori e  altri  soggetti  interessati  
risultino maggiormente più esposti alla violenza e alle molestie;   

c) l'adozione  di  misure  che  garantiscano  una   protezione efficace di tali soggetti. 
 
Inoltre le disposizioni dovranno chiedere ai datori di lavoro di intraprendere misure 
adeguate e proporzionate al livello di controllo  
 

07.  VERIFICA DELL’APPLICAZIONE E MECCANISMI DI 
RICORSO E DI RISARCIMENTO 

 
I Membri dovranno adottare misure adeguate al fine controllare e applicare leggi e 
regolamenti, garantire facile accesso a meccanismi di ricorso e di denuncia e di risoluzione 
dei rapporti di lavoro, nonché di protezione e tutela delle vittime e della loro vita pivata. 
 


